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HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n CON LA TRIPLETTA AL VIAREGGIO L’ATTACCANTE MATERANO SI È SBLOCCATO DOPO UN INIZIO DIFFICILE

L’Amatori si gode la rinascita di Festa
«Non mi sentivo parte della squadra, ora si è riaccesa la luce»

Il “progetto” Rugby Lodi
vuole partire dalle scuole

Rugby, per le “gerundine”
debutto e prima meta
in Coppa Italia femminile
PAULLO Et voilà, le "gerundine". La Coppa Italia di
rugby è lo scenario ideale per il debutto delle Chime
re biancoverdi, la squadra femminile dei Gerundi
Paullo. Nonostante la metà delle giocatrici non aves
se mai calcato un campo, le "Chimere" si sono dimo
strate subito all'altezza: sui quattro incontri previsti
nel raggruppamento di Lecco è arrivata la prima me
ta (nella gara persa 217 contro il Gran Sebino) e poi
la prima vittoria (contro il Monza con il rotondo pun
teggio di 200). Nelle altre due partite sono arrivate
due sconfitte contro Mantova e Calvisano. La prima
marcatura delle “gerundine” è stata realizzata dal ca
pitano Lisa Andrea Barillari, sospinta oltre la linea
da tutte le sue compagne (Giorgia Barillari, Katia Do
desini, Francesca e Martina Pennino, Sara Raffaele,
Danila Striani, Dalila Sala e Katia Zanella).
Un'altra nota positiva arriva dal debutto della "ragaz
zina terribile" Chiara Penati nella selezione lombar
da Under 14: la giovane paullese ha giocato e segnato
due mete nel concentramento tenutosi sui campi di
Forlì. Codogno, San Donato e Gerundi di Serie C ma
schile territoriale osservavano invece un turno di ri
poso: domenica prossima si riparte.

Un momento
della serata
di presentazione
ufficiale
del Rugby Lodi
domenica
al Wellington

LODI Attualmente sono una quaranti
na, di ogni età, tutti accomunati da
una grande passione: la palla ovale.
In poco più di due mesi il Rugby Lodi
Asd, società cittadina appena nata
per rilanciare uno sport che da trop
po tempo (ventincinque anni) man
cava nel capoluogo, ha già attirato
una schiera di appassionati, pronti a
mettersi  o rimettersi  in gioco. Do
menica sera giocatori, dirigenti e
simpatizzanti si sono ritrovati prsso
il “Wellington Pub” di via Cavallotti,
il locale scelto come sede di ogni
“terzo tempo” della squadra. «Non
ho grandi ricordi del rugby a Lodi e
questa nuova società va a colmare
un vuoto  parole del presidente del
Coni provinciale Luigi Tosarello .
Oggi per fare sport ci vuole una
grande organizzazione, bisogna co
noscere bene tutti i regolamenti bu
rocratici: auguro al Rugby Lodi di

continuare con questo entusiasmo e
una proficua collaborazione con Co
mune e Coni». Gli allenamenti della
squadra sono iniziati all’inizio di ot
tobre alla Faustina: l'obiettivo è ora
quello di formare giocatori che il
prossimo anno possano partecipare
a più campionati, a partire da quelli
giovanili. «Puntiamo a un progetto
lungo e duraturo  spiega il presiden
te Alessandro Cipolla . In questo pri
mo mese i ragazzi hanno fatto passi
da gigante». Progressi confermati
anche da Paolo Zanfrossi, coordina
tore dell'area tecnica: «Ho trovato
tanto entusiasmo, vogliamo costrui
re un settore giovanile anche a Lodi.
Per questo è in corso anche un pro
getto di promozione del rugby nelle
scuole». Nicola Boccalini, uno dei
fonfdatori, ha quindi sottolineato co
me molti giocatori non sapessero
nemmeno le regole del rugby, «ma

tutti si stanno applicando e cercano
di imparare in fretta. Nel rugby è im
portante il sostegno, speriamo di
averlo da tutta la città». Il Comune è
in prima linea: «Dobbiamo trovare
uno spazio adatto per giocare a
rugby cercando di contenere i costi 

interviene l'assessore allo sport Si
mone Uggetti . Questi ragazzi hanno
dimostrato un grande spirito d'ini
ziativa e tanto entusiasmo, e il fatto
che si voglia costruire un settore gio
vanile è senza dubbio lodevole».

Fabio Ravera

In breve
¢ ATLETICA LEGGERA

Mezza maratona di Busto,
Nasef ed Elisa Stefani
fanno gioire la Fanfulla
Fanfulla da Lodi conquista Busto Arsi
zio. Sono stati due portacolori della so
cietà del Guerriero a fare man bassa di
vittorie nella mezza maratona di Busto,
centrando sia il trionfo al maschile sia
quello al femminile. Ahmed Nasef, a
sole due settimane dal quinto posto
nella maratona di Venezia, ha sconfitto
in volata Lahcen Mokraji, portacolori
della Daini Carate Brianza. I due hanno
chiuso con lo stesso tempo: 1 ora
07’27”. Nasef “vendica” così la scon
fitta 2010, quando chiuse terzo. Tra le
donne successo per distacco di Elisa
Stefani, vicina al “grande salto” verso
la maratona: il crono (1 ora 19’25”),
pur lontano dai suoi limiti, le è valso il
successo con 1’31” di margine sulla
seconda classificata, l’ex fanfullina
Claudia Gelsomino (ora all’Atletica Pal
zola).

¢ PALLACANESTRO

Gli Old Socks vincono
il derby con la Frassati,
Borghebasket ok a fatica
Riprendono quota gli Old Socks, vitto
riosi 6152 nel derby lodigiano con la
Frassati, mentre la Borghebasket su
pera il Crema (5048) e allunga la pro
pria striscia vincente alla quarta gior
nata. I sanmartinesi di Cristiano Marini
(Galletti, Bettinardi 25, Merli 4, Drago
ni 11, Ferrara 3, Passanisi 9, Navoni,
Galli 5, Verdelli 2, Amoriello 2) sfrutta
no la grande serata di Bettinardi per
tenere costantemente l’inerzia contro i
castiglionesi di Flavio Zanaboni (Ni
chetti, Belloni U. 9, Pizzocri, Riboldi
10, Peviani 2, Raimondi 8, Barboglio 6,
Amadi 10, Delle Donne 4, Casali 3),
presenti a rimbalzo e decisi in difesa
ma incapaci di frenare le buone per
centuali da fuori dei rivali. La Borghe
basket (Pochetti, Pisati 8, Oldani 2,
Henderson 15, Naranjo 10, Rossi 6,
Ferrari, Sesenna 5, Fiorani 4, Bassi)
vince invece con fatica. Bene nel primo
periodo (136), cala progressivamente
il ritmo (3023, 3833) nonostante la
spinta di Naranjo, sbagliando l’impos
sibile al tiro e ai liberi (15/30). Per re
spingere il pressing finale del Crema,
trascinato da Baggio e Patrini (11 pun
ti), serve la tripla di Henderson. Questa
sera (21.30) gli Old Socks chiudono
l’andata della prima fase “on the
road” a Casalmorano; la Frassati gioca
in casa (21.30) il derby con la Borghe
basket. La classifica dopo sei giornate:
Offanengo 12; Old Socks 10; Frassati e
Borghebasket 8; Rivolta d’Adda 4; Cre
ma 2; Soresinese e Casalmorano 0.

Un tentativo di girata volante di Sergio Festa, assoluto protagonista con una splendida tripletta della vittoria delll’Amatori contro il Viareggio (foto Vanelli)

LODI Un intero palazzetto in delirio, il
Viareggio dei “fenomeni” al tappeto
e la curva lodigiana che, al picco
massimo di felicità, urla e canta:
“Siam venuti fin qua per vedere se
gnare Festa”. È stato l'attaccante ma
terano il grande protagonista del
successo di martedì sera sui campio
ni d'Italia con una tripletta da urlo
che ha steso gli uomini di Mariotti e
regalato all'Amatori il primato soli
tario. Sergio Festa, il protagonista
forse meno atteso, non tanto per un
discorso di qualità (ampiamente di
mostrata nella scorsa stagione da 55
gol), ma perché in questo avvio di
stagione lanciato degli uomini di
Marzella era stato quello meno bril
lante. Due gironi di Coppa Italia a
ritmo lento, una brutta prova a Sar
zana e pochi minuti senza essere no
tato a Bassano. Poi qualche timido
cenno di ripresa col Giovinazzo e fi
nalmente la grande esplosione col
Viareggio. Una
prova da campio
ne di fronte ai
campioni e una
tripletta pazzesca
per una serata in
dimenticabile:
«Sono davvero
molto felice per
la partita di mar
tedì, ho provato
una serie di emo
zioni che sincera
mente mi manca
vano e che non
vedevo l'ora di
tornare a vivere 
attacca Festa .
Dentro di me ero
sicuro che prima
o poi un momen
to così sarebbe
arrivato, non sa
pevo quando, ma
ero certo che mi
sarei ripreso.
Sentivo già dire
che la mia dimen
sione era questa,
che sarei stato de
stinato a una sta
gione anonima
da 5/10 minuti a
partita e che la fa
se di crescita del
la mia carriera si
era già stoppata:
penso che la sera
ta di martedì sia
stata una bella ri
sposta». Festa
racconta poi con
estrema sincerità
il suo difficile ini
zio di stagione: «Sono stati due mesi
difficili e in un certo senso inaspetta
ti, visto che quest'estate ero stracari
co. Poi una serie di cose mi ha fatto
cadere e perdere tutte le mie certez
ze: una questione fisica, non mi sen
tivo bene, le gambe non andavano
nonostante mi allenassi tanto e con
serietà, ma soprattutto non “girava”
la testa, che per un'atleta è fonda
mentale. Non stavo bene, non ero fe

La favoladi Sanpellegrini e quel lungoabbraccioconpapà
n Ci sono cose che si immaginano solo la sera prima di
andare a dormire. Quando gli occhi si chiudono, la mente
si rilassa e comincia a viaggiare verso momenti, situazio
ni, accadimenti quasi impossibili. È successo a qualsiasi
sportivo di immaginare una sfida clou di campionato
nella quale sei il più piccolo di tutti, ma il mister ti chia
ma ad alzarti dalla panchina per risolvere il match: sugli
spalti della tua città, quasi duemila persone; di fronte i
giocatori più forti di sempre. Mancano 30 secondi alla
fine, tiro a uno, botta e gol. Palazzetto che esplode e par
tita chiusa definitivamente sul 41. Un sogno? Non pro
prio. Perché è quello che è capitato martedì a Leonardo
Sanpellegrini, 19enne lodigiano doc, che si è regalato un
momento di estasi totale nella supersfida con il Viareg
gio. Una mossa marchiata Marzella, che ha messo la ci
liegina sulla torta a una serata di per sé già stratosferica:
«Non me lo aspettavo proprio  commenta Sanpellegrini
il giorno dopo , anche perché quando gli arbitri hanno
assegnato il decimo fallo al Viareggio era già pronto Mo
taran per entrare a tirare, poi però Marzella ha fermato
tutto e ha mandato dentro me». Attimi di emozione infi
nita: «No, invece devo dire che ero molto tranquillo 
svela il lodigiano, alla sua prima rete in Serie A1, ma già
a segno in Coppa Cers con il Thun e in Coppa Italia con il

Salerno , sono entrato molto sicuro e convinto. Cosa ho
pensato davanti a Barozzi? Sicuramente non che è il por
tiere della Nazionale, solo che è un portiere mancino e
dovevo concentrarmi sui suoi movimenti. E così è stato.
Certo, se ci ripenso adesso mi vengono i brividi, anche
perché fino a due anni fa ero a bordo pista a chiedere gli
autografi ai vari Bertolucci e Mariotti, mentre martedì
ho segnato proprio contro di loro sotto la nostra curva».
Sugli spalti tutta la famiglia Sanpellegrini al completo:
mamma, sorella, nonno e soprattutto papà Alberto. Uno
che di hockey ne ha sempre masticato tanto, che ha ini
ziato in porta nell’Amatori, ha giocato a Piacenza e Mila
no e poi per una quindicina d’anni si è dedicato all’alle
namento dei giovani. Tra l’altro Alberto e Leonardo de
tengono un singolare primato per l’Amatori: è l’unica
coppia padrefiglio a essere stata convocata assieme in
una partita ufficiale. Era sabato 22 novembre 2008, Thie
neAmatori, campionato di A2. I giallorossi in completa
emergenza richiamano Alberto a fare il secondo portiere
dopo 12 anni dall’ultima apparizione e il 16enne Leonar
do. Alla fine del match di allora un lungo abbraccio. Lo
stesso, intenso, forte, di martedì sera: «Non ci siamo detti
nulla  dice Sanpellegrini junior , non ce n’era bisogno.
È bastato il contatto fisico e ci siamo capiti». (Aldo Negri)

L’ALTRO “EROE”

Leonardo Sanpellegrini, 19 anni

lice e non mi sentivo parte di una
squadra che andava alla grande: ho
fatto fatica a entrare nel nuovo siste
ma tattico che prevede grande sacri
ficio. Ero al buio che vagavo alla ri
cerca del tasto giusto per accendere
la luce, finalmente l'ho trovato». Tor
nando alla gara di martedì Festa ri
badisce l'importanza dei tre punti
col Viareggio: «Siamo solo all'inizio,
ma sicuramente abbiamo dato ai via

reggini un bel segnale, facendogli ca
pire che quest'anno non correranno
da soli ma dovranno fare i conti con
noi. Eravamo strasicuri di vincere,
poi poteva uscire qualsiasi risultato
ma dentro di noi eravamo convintis
simi di potercela fare. Abbiamo fatto
un'ottima gara anche se in alcuni
momenti si poteva fare anche me
glio, la prendiamo come un'ulteriore
tappa della nostra crescita». Trissi

no sabato, l'esordio in Eurolega col
Vic una settimana dopo e l'attesissi
ma finale di ritorno di Coppa Italia
martedì 22: questi i prossimi impe
gni di un Amatori lanciatissimo che
non ha intenzione di fermarsi. «Sap
piamo cosa ci aspetta e come affron
tare tutti questi impegni. Non vo
gliamo interrompere adesso la no
stra striscia positiva, anche se sap
piamo che durante l'anno qualche

stop arriverà, ma finché è possibile
vogliamo provare a vincere sempre 
chiosa Festa . L'Amatori oggi è un
treno in corsa ad alta velocità e chi
gli si mette davanti rischia di essere
travolto. Vogliamo vincere Coppa
Italia e scudetto e questi primi risul
tati positivi ci fanno sempre più ca
pire che ce la possiamo fare». E con
un Festa così, tutto è possibile.

Stefano Blanchetti

n «Sono stati
mesi duri:
in estate ero
stracarico,
poi le gambe
non andavano
e la testa
non “girava”»


